
Il presidente del Consiglio regionale
Mauro Laus

Il garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale
Bruno Mellano

hanno il piacere di invitare la S.V. al convegno

Pene inumane e degradanti: 
l’effettività del rimedio risarcitorio
Applicazione, criticità e possibili scenari 
della nuova disciplina dell’art. 35ter 
del D.L. n.92/14 (convertito in L. 11/08/2014 n. 117)

Mercoledì, 3 dicembre 2014, ore 11.00
Consiglio regionale – Palazzo Lascaris
Sala Viglione - via Alfieri n. 15  - Torino

Ufficio del Garante 
delle persone sottoposte 

 a misure restrittive 
della libertà personale

 Via Alfieri, 15 - 10121 Torino
garante.detenuti@cr.piemonte.it

www.cr.piemonte.it



Registrazione partecipanti

Inizio lavori

Saluti
Mauro Laus
Presidente del Consiglio regionale

Interventi
Laura Maria Scomparin
Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza 
Professore ordinario di diritto processuale penale

Marco Viglino
Presidente del Tribunale di sorveglianza di Torino

Enrico Sbriglia
Provveditore regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 
del Piemonte e della Valle d’Aosta

Davide Mosso
Avvocato penalista referente dell’Osservatorio Carcere 
per la Camera penale Vittorio Chiusano 

Modera
Bruno Mellano
Garante regionale delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale

Conclusione dei lavori

Ore 10.45

Ore 11.00

Ore 13.00

Pene inumane e degradanti: 
l’effettività del rimedio 
risarcitorio.

La Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo ha messo sotto 
osservazione l’Italia per la 
violazione dell’art 3 della 
Convenzione: 
“nessuno può essere 
sottoposto a tortura né a 
pene o trattamenti inumani 
e degradanti”. 

I giudici di Strasburgo, 
ribadendo il carattere 
intangibile dei diritti 
in questione, hanno 
riscontrato che il problema 
italiano è strutturale e la sua 
risoluzione richiede sforzi a 
lungo termine. 
Il rischio di sanzioni ha 
spinto il Governo ad 
intervenire con i decreti-
legge 146/2013  e 92/2014: 
nella Comunità penitenziaria 
molta cura è stata riservata 
all’introduzione del rimedio 
compensativo risarcitorio, 
ma qual è la sua reale 
portata?

Info e prenotazioni: 
tel. 011 5757822


